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1 - Introduzione

A seguito della periodicità triennale, nel 2017 inizia un nuovo triennio per la rete di monitoraggio

acque destinate alla vita dei pesci  - VTP - con il numero dei punti  ridotto in analogia al periodo

precedente.  

La riduzione dei punti risalente al 2014, effettuata in accordo con  la Regione Toscana, vede  una

giustificazione sia nel carattere residuale di tale monitoraggio sia alla luce dei nuovi criteri  del

controllo ambientale dettato dal D.Lgs 152/06 e successive modifiche.

Si ricorda che la revisione della rete ha tenuto conto di due criteri: da un lato mantenere quei corpi

idrici su cui non insiste un'ulteriore rete di monitoraggio e dall'altro conservare alcuni corpi idrici

di acque di transizione, che di fatto hanno caratteristiche più simili alle zone umide che agli invasi.

I parametri eseguiti sui punti della rete VTP seguono quanto riportato allegato 2 Sezione B, parte

III D. Lgs. 152/06.

La tabella riporta l'elenco dei punti  oggetto  di monitoraggio nel corso del 2017.

I criteri usati nell'elaborazione dei dati per  determinare l'idoneità o meno delle acque alla vita dei

pesci,  prevedono alcune  modifiche,  in senso  restrittivo, rispetto a quanto riportato nel D.Lgs

152/06, per tener conto dei numero ridotto di campioni eseguiti nell'arco dell'anno. In sintesi  si

adottano i  seguenti criteri : 

- la  conformità  del  punto  viene  proposta  se  il  numero  di  campionamenti  risulta  ≥  6,

valutando i risultati per confronto con i valori soglia della tabella 1/B del D.Lgs 152/2006

Allegato II sezione B, con la variante secondo cui la non conformità viene proposta per

superamento di un solo valore oltre i limiti normativi (si prescinde dalla considerazione
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del  95%  dei  valori  in  quanto  il  monitoraggio  è   sempre  parziale  rispetto  ai  dodici

campioni previsti dalla norma);

- sono accettati fino a quattro parametri mancanti, che non siano ricompresi fra i seguenti:

ammoniaca  totale,  pH,  solidi  sospesi,  nitriti,  ossigeno in concentrazione,  rame,  BOD5

temperatura, zinco.

- il riferimento considerato è il valore imperativo.

Nel giudizio di conformità, dato in accordo a quanto riportato nella tabella 1/B sezione B All 2 del

D.Lgs 152/06, sono considerate le deroghe previste per i solidi sospesi (confronto con il limite

normativo del valore medio e non dei singoli superamenti) e per il piombo (in caso di durezza più

alta si eleva il limite di conformità).

Considerato il periodo primaverile-estivo del 2017 particolarmente siccitoso, si ritiene opportuno

applicare la seguente dicitura della norma ai superamenti di temperatura “Il superamento dei valori

tabellari  o il  mancato rispetto  delle  osservazioni  riportate nella tabella 1/B non sono presi  in

considerazione se avvengono a causa di piene, alluvioni o altre calamita' naturali”

Per  giudicare la qualità delle acque in quelle stazioni che fin dal 2014 sono  oggetto di doppia  rete

di monitoraggio, sia idoneità alla vita dei pesci sia monitoraggio ambientale, e nelle quali sono

analizzati  parametri  richiesti  in entrambe le reti  di  monitoraggio,  si rimanda alla  consultazione

dello qualità dello stato ecologico; nei casi in cui il numero di analisi disponibili è stato ritenuto

sufficiente viene comunque espressa una valutazione di "probabile o Non probabile conformità "

alla vita dei pesci.
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2 - Risultati

La proposta di classificazione per l’anno 2017 si riferisce a 24 stazioni dove i risultati ottenuti sono

i seguenti.

Salmonidi   10 Ciprinidi  14
Conformi 5 Conformi 8
Non conformi 2 Non conformi 5
Probabile conformi 1 Probabile conformi 1
Probabile non conforme 2 Probabile non conforme 0

2.1 - Acque idonee alla vita dei pesci  SALMONIDI

I tratti a vocazione salmonide,  che come noto si collocano nei tratti  a monte dei corsi d’acqua nei

quali ancora si possono registrare scarse pressioni antropiche, sono caratterizzati da temperature

più fresche e migliore ossigenazione, ed in  genere sono corsi d'acqua con uno  spiccato carattere

torrentizio. In queste zone, nel corso del 2017 il 60% dei tratti è conforme. 

La  tabella  seguente  riporta  l’elenco  completo  delle  stazioni  a  salmonidi  monitorate  nel  2017

comprese  le stazioni della rete MAS, monitoraggio ambientale con il relativo giudizio mutuato

dallo stato ecologico così come  previsto dal D.Lgs 152/06 e DM 260/10.
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2.2 - Acque idonee alla vita dei pesci  CIPRINIDI

Le zone a   ciprinidi  sono localizzate  nei  tratti  più a  valle  dei  corsi  d'acqua,  dove le  pressioni

antropiche aumentano e gli effetti climatici come aumento della  temperatura sono più accentuati. I

punti idonei rappresentano il 64 %  delle stazioni monitorate.
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La tabella riporta l’elenco completo delle stazioni a ciprinidi monitorate nel 2017 comprese  le

stazioni  della  rete  MAS,  monitoraggio  ambientale  con  il  relativo  giudizio  mutuato  dallo  stato

ecologico così come  previsto dal D.Lgs 152/06 e DM 260/10.
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3 - Conclusioni

La Tabella seguente mette a confronto  la classificazione dei tratti salmonidi e ciprinidi,  monitorati

nel 2017 (che rappresenta il primo anno del nuovo triennio, come specificato in introduzione) con la

classificazione dell’intera rete VTP seppur semplificata, nel triennio 2014-2016.

In linea generale, analizzando i risultati del triennio, la tendenza della qualità delle acque destinate

alla vita dei pesci negli ultimi anni  mostra un graduale peggioramento, in particolar modo nei tratti

a salmonidi, evidenziando un degrado dell’habitat  fluviale anche in zone a monte, evidenziando

unprobabile incremento delle pressioni antropiche   rispetto ai decenni precedenti.

Relativamente alle 21 stazioni con giudizio di conformità monitorate nel 2017,  si evidenziano  10

punti con giudizio stabile (48%)  rispetto al precedente anno di monitoraggio – il 2014 – 6 giudizio

in miglioramento (29%)  e 5 in peggioramento (24%).
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